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DISPOSIZIONE N. 294/DG 

IL DIRETTORE GENERALE 
 
CONSIDERATO che per effetto dell’art. 28, comma 1, del decreto legge 25 giugno 

2008 n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, è stato istituito l’Istituto Superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale (ISPRA); 

 
CONSIDERATO che per effetto dell’art. 28, comma 2, del decreto legge 25 giugno 

2008 n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, a decorrere dalla data di insediamento del Commissario e dei 
Sub Commissari l’Agenzia per la Protezione dell’Ambiente e per i 
Servizi Tecnici (APAT), l’Istituto Nazionale per la Fauna selvatica 
(INFS) e l’Istituto Centrale per la Ricerca scientifica e tecnologica 
applicata al mare (ICRAM) sono soppressi; 

 
PRESO ATTO  del decreto n. 123 del 21/05/2010 del Ministero dell’Ambiente e 

della tutela del territorio e del mare “Regolamento recante norme 
concernenti la fusione dell’APAT, dell’INFS e dell’ICRAM in un 
unico istituto, denominato Istituto Superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale (ISPRA), a norma dell’articolo 28, comma 3, del 
decreto-legge 25/06/2008 n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 06/08/2008, n. 133” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 179 del 03/08/2010; 

 
VISTO il DPCM del 22 maggio 2017 con il quale il Viceprefetto Stefano 

Laporta è stato nominato Presidente dell’Istituto Superiore per la 
protezione e la ricerca ambientale; 

 
CONSIDERATO che l’insediamento del Presidente è avvenuto in data 17 luglio 2017; 
 
VISTO  il decreto n.1/PRES del 18 luglio 2017 con il quale, nelle more 

dell’espletamento delle procedure di nomina del nuovo Direttore 
Generale dell’ISPRA e comunque per un periodo di tempo non 
superiore ai sei mesi, il Dott. Marco La Commare, Direttore del 
Dipartimento del personale e degli affari generali, è stato 
temporaneamente nominato Direttore Generale dell’Istituto 
Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale; 

 
VISTO l’art. 22 della legge 30 dicembre 2010 n. 240 concernente, tra l’altro, 

il conferimento e il rinnovo degli assegni per la collaborazione ad 
attività di ricerca; 

 
VISTO l’art. 29, comma 11 lettera d) con il quale si abroga l’art. 51, comma 

6 della Legge 27 dicembre 1997 n. 449; 
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VISTA la Disposizione n. 487/DG del 18 maggio 2011 con la quale, nelle 
more dell’emanazione di un regolamento ISPRA, concernente il 
conferimento degli assegni di ricerca per lo svolgimento di attività di 
ricerca, fissa le modalità temporanee per bandire e conferire gli 
assegni di ricerca secondo quanto disposto dall’art. 22 della Legge 30 
dicembre 2010 n. 240; 

 
VISTO il decreto 09 marzo 2011 del MIUR relativo alla definizione 

dell’importo minimo lordo annuo da corrispondere agli assegni di 
ricerca, da intendersi al netto degli oneri a carico 
dell’amministrazione erogante; 

 
PRESO ATTO della richiesta, prot. n. 8625/BIO-DIR del 27/10/2017 a firma della 

Dott.ssa Emi Morroni, Responsabile BIO-DIR, di attivare una 
procedura di selezione pubblica, per il conferimento di un assegno di 
ricerca, della durata di 18 mesi nell’ambito del progetto L00CLO01 
“Studio integrato numerico sperimentale delle modalità di 
trasferimento del materiale particellare sospeso in atmosfera 
all’interno di ambienti di lavoro indoor in area urbana, in 
funzione dei fattori fisici, chimici, micrometereologici e delle 
caratteristiche costruttive degli edifici”, con le risorse economiche 
ivi individuate, per lo svolgimento della seguente attività di ricerca: 

 
 Raccolta, organizzazione ed elaborazione di dati ambientali e 

informazioni territoriali; 
 Calcolo dei principali parametri descrittori della morfologia urbana e 

delle caratteristiche costruttive degli edifici; 
 Calcolo di variabili rappresentative di altezza e continuità di “street 

canion”; 
 Trattamento delle informazioni raccolte in ambiente GIS finalizzato 

allo sviluppo di u modello di land use regression; 
 Utilizzo di strumenti finalizzati all’analisi statistica a supporto delle 

fasi di sviluppo del modello; 
 Restituzione di dati grafici in ambiente GIS; 

 
 

DISPONE 
 

per le motivazioni di cui in premessa come integralmente riportate: 
 

1. di indire un bando ( Allegato 1) per un assegno di ricerca di 18 mesi per lo 
svolgimento di attività di ricerca, nell’ambito del progetto L00CLO01 “Studio 
integrato numerico sperimentale delle modalità di trasferimento del 
materiale particellare sospeso in atmosfera all’interno di ambienti di lavoro 
indoor in area urbana, in funzione dei fattori fisici, chimici, 
micrometereologici e delle caratteristiche costruttive degli edifici” ed, in 
particolare, per lo svolgimento della seguente attività di ricerca: 
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 Raccolta, organizzazione ed elaborazione di dati ambientali e informazioni 
territoriali; 

 Calcolo dei principali parametri descrittori della morfologia urbana e delle 
caratteristiche costruttive degli edifici; 

 Calcolo di variabili rappresentative di altezza e continuità di “street canion”; 
 Trattamento delle informazioni raccolte in ambiente GIS finalizzato allo 

sviluppo di u modello di land use regression; 
 Utilizzo di strumenti finalizzati all’analisi statistica a supporto delle fasi di 

sviluppo del modello; 
 Restituzione di dati grafici in ambiente GIS; 

 
2. di rinviare all'atto del conferimento dell’assegno al vincitore la determinazione 

dei relativi oneri economici e la connessa imputazione a bilancio. 
 

 
Roma, lì 11/12/2017 
 
 

Il Direttore Generale f.f. 
Dr. Marco La Commare 


